
REGISTRO GENERALE DELLE DETERMINAZIONI

ANNO 2024

ATTO N. DD 185

DEL 19/01/2024

SETTORE: WELFARE

PROPOSTA N° 266 del 16/01/2024

OGGETTO:

AFFIDAMENTO  SERVIZIO  IN  ACCREDITAMENTO  “ASSISTENZA  DOMICILIARE  ANZIANI”.  PERIODO
GENNAIO - GIUGNO 2024. QUOTA SERVIZI FONDO POVERTA’ 2019 (QSFP). CUP N. H39I23000070006.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visto il T.U. 18 agosto 2000, n. 267

Vista la proposta istruita da Laganà Giovanna

ADOTTA LA SEGUENTE DETERMINAZIONE
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IL DIRIGENTE / LA P.O.

Vista la Legge n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”;

Vista la  Legge  Regionale  n.  23  del  5.12.2003,  in  attuazione  della  Legge  n.  328/2000,  “Realizzazione  del  sistema
integrato di interventi e servizi sociali nella Regione Calabria”; 

Visto il Piano sociale regionale 2020-2022, in attuazione della Legge regionale 26 novembre 2003, n. 23 “Realizzazione
del  sistema  integrato  di  interventi  e  servizi  sociali  nella  Regione  Calabria  (in  attuazione  della  Legge  nazionale  n.
328/2000), approvato con la D.G.R. n. 502 del 22/12/2020 e la D.C.R. n. 104 del 29/12/2020;

Visto il Regolamento comunale per l’organizzazione dei Servizi sociali ed alla persona, approvato con Deliberazione del
Consiglio Comunale n. 23 del 4/9/2003; 

Vista la deliberazione della G.M. n. 37 del 13/02/2004 di attuazione del Regolamento dei Servizi sociali;

Vista la D.G.R. n. 210 del 22/6/15 e ss.mm.ii. con la quale sono stati definiti gli ambiti territoriali ottimali di gestione
degli interventi e dei servizi sociali modificati con D.G.R. n. 410 del 21/9/2018 tra i quali rientra il Comune di Reggio
Calabria che risulta comune monoambito;

Considerato che: 

• l’art. 1 comma 386 della Legge n. 208/2015 (Legge di Stabilità 2016), ha istituito presso il Ministero del Lavoro e delle
Politiche sociali il “Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale” al fine di garantire l’attuazione di un Piano
Nazionale per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale con cadenza triennale, che persegua il raggiungimento di
livelli essenziali delle prestazioni assistenziali e per promuovere il contrasto alla povertà in maniera uniforme su tutto il
territorio nazionale;

• a  livello  nazionale,  dopo  la  sperimentazione  del  “Sostegno  per  l’inclusione  Attiva”  (SIA)  di  cui  al  Decreto
interministeriale  del  26 maggio  2016,  è  stata  introdotta  una misura  unica,  universale  di  contrasto  alla  povertà,  il
Reddito  di  Inclusione  “REI”,  come  previsto  dal  decreto  legislativo  n.  147  del  15  settembre  2017,  articolata
nell’erogazione di un beneficio economico e in una componente di servizi alla persona, subordinata all’adesione ad un
progetto personalizzato di inclusione sociale e lavorativa;

• il  sopracitato  decreto  legislativo  n.  147/2017  prevede  che  venga  elaborato,  a  livello  nazionale,  un  Piano  per  gli
interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà di durata triennale con eventuali aggiornamenti annuali, che si
configuri quale strumento di programmazione del Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale; 

• l’art. 7, comma 2, del citato decreto legislativo stabilisce che, al fine di garantire l’attuazione dei livelli essenziali di cui
agli  articoli  5 e 6 del D.Lgs n.147/2017, le risorse del fondo povertà siano attribuite agli  Ambiti  Territoriali  delle
regioni per il finanziamento degli interventi e dei servizi per l'accesso, la valutazione e i sostegni da individuare nel
progetto personalizzato afferenti al sistema integrato di interventi e servizi sociali, di cui alla legge n. 328 del 2000, che
includono: segretariato sociale, servizio sociale professionale, tirocini finalizzati all’inclusione sociale, sostegno socio
educativo domiciliare  o  territoriale,  assistenza domiciliare  socioassistenziale  e  servizi  di  prossimità,  sostegno alla
genitorialità e servizio di mediazione familiare, servizio di mediazione culturale, servizio di pronto intervento sociale;

• l’art. 7, comma 3, del D.Lgs n.147/2017, modificato dal Legge n.4/2019, convertito con modificazioni dalla Legge del
28 marzo 2019 n.  26,  dispone che gli  specifici  rafforzamenti  finanziabili,  a  valere sulla quota del  Fondo Povertà
attribuita agli ambiti territoriali di ogni regione e nei limiti della medesima, sono definiti in un atto di programmazione
regionale,  nel  rispetto e nella valorizzazione delle modalità di  confronto con le autonomie locali,  sulla base delle
indicazioni programmatiche contenute nel Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà;

• con Decreto interministeriale del 18 maggio 2018 è stato approvato il primo “Piano per gli interventi e i servizi sociali
di contrasto alla povertà” relativo al triennio 2018/2020, che rappresenta l’atto di programmazione nazionale delle
risorse afferenti al Fondo povertà; 

• con decreto legge n. 4 del 28 gennaio 2019 “Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni”,
convertito con modificazioni dalla Legge del 28 marzo 2019 n. 26, è stato istituito, a decorrere dal mese di aprile 2019,
il Reddito di Cittadinanza (RdC) quale misura fondamentale di politica attiva del lavoro a garanzia del diritto al lavoro,
di  contrasto  alla  povertà,  alla  disuguaglianza  e  all’esclusione  sociale,  favorendo  il  diritto  all’informazione,
all’istruzione, alla formazione e alla cultura attraverso politiche di sostegno economico e di inserimento sociale dei
soggetti a rischio di emarginazione;

• il reddito di cittadinanza costituisce livello essenziale delle prestazioni nei limiti delle risorse disponibili e, nel caso in
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cui  il  bisogno sia complesso e multidimensionale,  i  beneficiari  sottoscrivono un Patto per l'inclusione sociale che
assume le caratteristiche del progetto personalizzato di cui all'articolo 6 del decreto legislativo n. 147 del 2017 e sono
inclusi, oltre agli interventi per l'accompagnamento all'inserimento lavorativo, anche gli interventi e i servizi sociali di
contrasto alla povertà di cui all'articolo 7 del decreto legislativo n. 147 del 2017, che, conseguentemente, si intendono
riferiti al RdC;

Rilevato che:

• la Regione Calabria, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 14 del D.lgs. n. 147/2017 ha approvato con delibera di
Giunta del 10 agosto 2018, n. 381 il “Piano regionale 2018-2020 per la lotta alla povertà”, in linea con il “Piano
Nazionale per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà” e previo coinvolgimento del Tavolo regionale
della Rete della protezione e dell’esclusione sociale nella elaborazione del piano stesso;

• con la già menzionata deliberazione si è ritenuto opportuno integrare, come previsto dal D.Lgs. n. 147/2017, art. 2
comma 10  e  dall’art.  14  comma 6,  gli  interventi  finanziati  dalle  risorse  nazionali  con  risorse  nella  disponibilità
regionale e risorse dai fondi europei, affinché, mettendo a sistema tutte le risorse finanziarie disponibili, sia possibile
fronteggiare il fenomeno della povertà che in Calabria ha dimensioni di grande rilevanza;

Visto il Decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con legge n. 26 del 28 marzo 2019, recante “Disposizioni urgenti
in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni”; 

Visto il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali registrato al n. 220 del 08/07/2020 con il quale è stato
autorizzato in favore degli ambiti territoriali della Regione Calabria il pagamento per gli interventi e i servizi sociali di
contrasto alla povertà, tra i quali risultano le risorse assegnate al Comune di Reggio Calabria per un importo pari ad Euro
1.710.078,00 (QSFP 2019); 

Preso atto che con il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell’Economia
e delle Finanze, di Riparto delle risorse 2021 del Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale del 30 dicembre
2021:

• è stato adottato, ai sensi dell’articolo 2, il primo Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà per il
triennio 2021-2023 (Piano povertà 2021-2023), costituente il capitolo III del Piano nazionale degli interventi e dei
servizi sociali 2021/2023, approvato dalla Rete nella seduta del 28 luglio 2021; 

• si è provveduto, ai sensi dell'articolo 3 comma 2, alla ripartizione delle risorse finanziarie a valere sulla cosiddetta
quota servizi del Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale, per il triennio 2021/2023; 

Vista la deliberazione di G.M. n. 43 del 20/3/2023 di presa d’atto e approvazione della Programmazione del Fondo Quota
Servizi Fondo Povertà (QSFP) relativa alle annualità 2018, 2019, 2020 e 2021;

Preso atto che  tra gli obiettivi correlati agli interventi da realizzare a valere sulle risorse della QSFP individuati dalle
Linee guida ministeriali rientra l’assistenza domiciliare e servizi di prossimità;

Vista la deliberazione di G.M. n. 231 del 21/12/2016 di approvazione del Regolamento di funzionamento dell’Ufficio di
Piano dell’Ambito territoriale di Reggio Calabria;

Viste le seguenti determinazioni dirigenziali di costituzione dell’Ufficio di Piano dell’Ambito territoriale:

• n.  1919  del  10/07/2017,  avente  per  oggetto  “Definizione  della  composizione  dell’Ufficio  di  Piano  nell’ambito
territoriale di Reggio Calabria. D.G.R. n. 449/2016 e ss.mm.”; 

• n.  4074  del  16/12/2019  con  cui  è  stata  rettificata  la  composizione  dell’Ufficio  di  Piano  di  cui  alla  sopracitata
determinazione n. 1919/17 a seguito del collocamento in quiescenza di alcuni componenti;

• n.  138  del  21/01/2021  con  cui  è  stata  parzialmente  rettificata  la  composizione  dell’Ufficio  di  Piano  di  cui  alla
sopracitata determinazione n. 4074/19;

Vista la D.G.R. n. 503 del 25/10/2019, pubblicata sul BURC n. 133 del 29/11/2019, relativa alla “Riorganizzazione
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dell'assetto istituzionale del sistema integrato degli interventi in materia di servizi e politiche sociali. Legge 8 novembre
2000, n. 328 e Legge Regionale 26 novembre 2003, n. 23 e s.m.i. – Presa d’atto parere terza Commissione consiliare n.
54/10^ - Approvazione”, con cui: 

• è stato approvato il Regolamento n. 22/2019 “Procedure di autorizzazione, accreditamento e vigilanza delle strutture a
ciclo residenziale e semiresidenziale socio assistenziali, nonché dei servizi domiciliari, territoriali e di prossimità” ed
il  relativo  allegato “A” al  Regolamento  “Requisiti  generali,  strutturali,  professionali,  organizzativi  delle  strutture
socioassistenziali, tipologia di utenza capacità ricettiva e modalità di accesso/dimissioni”;

• è stato approvato l’allegato “1” al Regolamento “Tipologie strutture – rette  modalità di calcolo”, per come integrate
secondo i criteri indicati dalla “Conferenza Permanente per la Programmazione socio assistenziale regionale” nella
seduta del 19 luglio 2019; 

• si stabilisce che tutte le Strutture socio assistenziali autorizzate al funzionamento hanno  l'obbligo di conformarsi alle
nuove disposizioni dettate dal Regolamento, ovvero entro e non oltre il 31 dicembre 2022 per quanto attiene ai requisiti
professionali, funzionali e ai requisiti strutturali;

• è stato definito il trasferimento delle funzioni amministrative per la gestione dei servizi sociali ai Comuni capofila degli
Ambiti territoriali, così come individuati con le Delibere di Giunta n. 210 del 22 giugno 2015 e s.m.i.; 

Visto il Regolamento n. 22 del 25/10/2019, pubblicato sul BURC n. 131 del 25/11/2019, ”Procedure di autorizzazione,
accreditamento e vigilanza delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale socioassistenziali, nonché dei servizi
domiciliari,  territoriali  e  di  prossimità”,  con  relativo  allegato  A  “Requisiti  generali,  strutturali,  professionali,
organizzativi delle strutture socioassistenziali, tipologia di utenza capacità ricettiva e modalità di accesso/dimissioni”;

Vista la  D.G.R.  n.  669  del  14/12/2022,  recante  “Modifiche  alla  D.G.R.  n.  503  del  25  ottobre  2019  relativa  a
Riorganizzazione dell'assetto istituzionale del sistema integrato degli interventi in materia di servizi e politiche sociali.
Legge 8 novembre 2000, n. 328 e Legge Regionale 26 novembre 2003, n. 23 e ss.mm.ii.”, con cui: 
• sono approvate le modifiche al Regolamento n. 22/2019  ”Procedure di autorizzazione, accreditamento e vigilanza

delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale socioassistenziali, nonché dei servizi domiciliari, territoriali e di
prossimità” di cui all’Allegato 2 che prevedono, tra l’altro:

• la proroga del termine di adeguamento da parte dei soggetti  erogatori di servizi territoriali  e delle strutture socio-
assistenziali ai requisiti organizzativi e strutturali previsti dal Regolamento al 30 settembre 2023;

• la proroga del termine di accreditamento definitivo per i soggetti erogatori di servizi territoriali e delle strutture socio-
assistenziali autorizzate e accreditate provvisoriamente al 31 dicembre 2023;

• è approvato l’Allegato 1 concernente “Tipologie strutture – rette   modalità di calcolo” che sostituisce integralmente
l’Allegato 1 della D.G.R. n. 503/19;

Visto il  Piano  sociale  di  Zona  2021-2023,  redatto  da  questo  Ambito  unico  territoriale,  adottato  con  Accordo  di
Programma sottoscritto in data 5 luglio 2021 dal Comune e dal dall’Azienda Sanitaria Provinciale di Reggio Calabria,
pubblicato sul BURC n. 113 del 28/12/2021, quale documento programmatorio di rafforzamento del sistema integrato di
interventi e servizi sociali e strumento strategico, previsto dalla Legge n. 328/2000, per il governo delle politiche sociali
del territorio, nonché documento di pianificazione, con il metodo della partecipazione attiva degli attori sociali locali,
degli interventi sociali e socio-assistenziali sulla base dei bisogni rilevati e delle priorità identificate; 

Vista la deliberazione G.M. n. 128 del 15/6/2021 di proposta al Consiglio Comunale di approvazione del Piano di zona
2021/2023 redatto da questo Ambito unico territoriale, ai fini della successiva approvazione definitiva;

Vista la deliberazione di C.C. n. 17 del 30/6/2021 di approvazione del citato Piano di Zona 2021-2023;

Visto il  Decreto dirigenziale n.  12749 del 13/12/2021 del  Dipartimento Lavoro e Welfare della Regione Calabria di
approvazione del Piano di Zona 2021/2023 dell’ambito territoriale di Reggio Calabria;

Visto il Decreto dirigenziale n. 502 del 24/1/2022 del Dipartimento Lavoro e Welfare - Settore 2 della Regione Calabria
con il quale si è aggiornato, ai sensi dell’art. 25 del Regolamento regionale n. 22/2019, la sezione dell’ “Albo Regionale”
nel quale sono iscritti tutti i soggetti, previsti dall'art 1, comma 7 della stessa legge, autorizzati al funzionamento che
gestiscono strutture e attività socioassistenziali, i quali sono stati autorizzati allo svolgimento delle rispettive attività; 
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Preso atto che:

• con Deliberazione n.  499  del  26/09/2023,  pubblicata  sul  BUR Calabria  n.  212 del  28 settembre 2023,  avente  ad
oggetto: MODIFICHE alla D.G.R. n. 503 del 25 ottobre 2019, relativa a  “Riorganizzazione dell'assetto istituzionale
del sistema integrato degli interventi in materia di servizi e politiche sociali. Legge 8 novembre 2000, n. 328 e Legge
Regionale 26 novembre 2003, n. 23 e ss.mm.ii.” e s.m.i.”, la Regione Calabria ha approvato: 

• l’Allegato denominato “Regolamento recante modifiche al Regolamento 25.11.2019 n. 22”; 
• l’Allegato denominato “Modifiche all’Allegato A al Regolamento 22/2019”; 
• l’Allegato 1 concernente “Tipologie Servizi - rette – modalità di calcolo”; 

• con la stessa Deliberazione n. 499/2023 la Regione ha, tra l’altro, stabilito che: 

• l’Allegato 1 sostituisce integralmente l’Allegato 1 alla D.G.R. 735/2022; 
• tutti i servizi socio assistenziali autorizzati al funzionamento hanno l'obbligo di conformarsi alle disposizioni dettate dal

“Regolamento  recante  modifiche  al  Regolamento  25.11.2019  n.  22”  e  dall’Allegato  denominato  “Modifiche
all’Allegato A al Regolamento 22/2019”, 

• tutte le disposizioni di cui all’Allegato 1 (nuovo regime tariffario, modalità di determinazione della compartecipazione,
livelli di ISEE) trovano applicazione a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

• con Deliberazione n. 512 del 29/09/2023, pubblicata sul BUR Calabria n. 217 del 04 ottobre 2023, avente ad oggetto:
MODIFICHE alla D.G.R. n. 503 del 25 ottobre 2019 relativa a “Riorganizzazione dell'assetto istituzionale del sistema
integrato degli interventi in materia di servizi e politiche sociali. Legge 8 novembre 2000, n. 328 e Legge Regionale 26
novembre 2003, n. 23 e s.m.i..” e s.m.i. -  Presa d’Atto parere Terza Commissione Consiliare n. 30/12^“, la Regione
Calabria: 

• ha preso atto del parere positivo n. 30/12^ espresso dalla Terza Commissione Consiliare nella seduta del 28 settembre
2023, in merito alla Deliberazione di Giunta n. 499 del 26 settembre 2023 ed ai relativi allegati, ai sensi del combinato
disposto di cui all’art. 8 e all’art. 29, comma 7 della legge regionale n. 23/2003; 

• ha approvato definitivamente gli allegati alla D.G.R. 499/2023; 

• sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Calabria  n.  214  del  29/09/2023  è  stato  pubblicato  il  REGOLAMENTO
REGIONALE  <<Modifiche  al  Regolamento  Regionale  25  novembre  2019,  n.22  PROCEDURE  DI
AUTORIZZAZIONE,  ACCREDITAMENTO  E  VIGILANZA  DELLE  STRUTTURE  A  CICLO  RESIDENZIALE  E
SEMIRESIDENZIALE  SOCIOASSISTENZIALI,  NONCHÉ  DEI  SERVIZI  DOMICILIARI,  TERRITORIALI  E  DI
PROSSIMITÀ>>, approvato dalla Giunta regionale nella seduta del 29 settembre 2023, assegnando il numero 10 della
serie dei Regolamenti regionali dell’anno 2023. 

Viste le seguenti determinazioni dirigenziali:

• n. 223 del 1/2/2022 di approvazione dell’Avviso pubblico “Modalità procedurali per il rilascio dell’autorizzazione al
funzionamento delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale socio-assistenziali nonché dei servizi territoriali e
domiciliari e integrazione all’autorizzazione al funzionamento per strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale
socio-assistenziali già autorizzate ed esistenti”;

• n.  569  del  25/02/2022 di  approvazione  dell’Avviso  Pubblico  “Istituzione  Elenco  comunale  aperto  delle  strutture
residenziali  e  semiresidenziali  socio-assistenziali  autorizzate  al  funzionamento  ed  accreditate  provvisoriamente  ai
sensi della DGR 503/2019 e del Regolamento n. 22/2019”;

• n.  1732  del  1/6/2022  di  approvazione  dell’Elenco  comunale  aperto  relativo  alla  sezione  delle  strutture  a  ciclo
residenziale  e  semiresidenziale  socio-assistenziali  autorizzate  al  funzionamento  ed  accreditate  provvisoriamente  ai
sensi della D.G.R. n. 503/2019 e del Regolamento n. 22/2019;

• nn. 6783, 6795 , 6794 del 22/12/2023 e n. 94 del 16/1/2024 di accreditamento istituzionale ai sensi dell’art 20 del
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Regolamento  n.  22/19  e  ss.mmi,  per  il  Servizio  “Assistenza  domiciliare  anziani”  e  di  aggiornamento  dell’elenco
Comunale  aperto  dei  Servizi  assistenziali  domiciliari,  territoriali  e  di  prossimità  rispettivamente  degli  organismi
Consorzio “Domicare”, ODV “SADMAT”, Consorzio “Macramè” e Coop. soc. “Asia”;

Ritenuto  necessario utilizzare  l’Elenco  comunale  Aperto  di  cui  al  punto  precedente  dei  soggetti  accreditati
definitivamente per l’erogazione di prestazioni del servizio di “Assistenza domiciliare per anziani”, che risultano essere i
seguenti:

• Consorzio “DOMICARE” 
• Consorzio “Macramè” 
• Cooperativa sociale “Asia” 
• ODV “S.A.D.MA.T.” 

Preso atto che nell’Allegato 1 concernente “Tipologie Servizi - rette – modalità di calcolo”, approvato con la sopracitata
DGR n. 499 del 26/09/2023, sono state rideterminate per tutti i servizi sociali l’importo delle rette a decorrere dal 1°
gennaio 2024, tra cui quella relativa all’ “Assistenza domiciliare anziani” che prevede un importo orario pari ad €. 20,50
compresa Iva; 

Considerato che gli organismi accreditati hanno svolto, ad oggi, il servizio di Assistenza domiciliare anziani e che si
rende necessario garantire la prosecuzione dello stesso per il periodo gennaio – giugno 2024, al fine di dare continuità allo
stesso;

Considerato che la valutazione delle attività realizzate dagli organismi accreditati,  effettuata dal Settore Welfare, ha
prodotto un giudizio positivo essendo stati perseguiti gli obiettivi del servizio;

Viste  le note del Settore del 9/1/2024 e del 16/1/2024 di comunicazione ai sopracitati  organismi dell’accreditamento
istituzionale/definitivo per il servizio di “Assistenza domiciliare anziani” e della prosecuzione dello stesso per il periodo
gennaio – giugno 2024;

Vista la  deliberazione  di  G.M.  n.  104  del  30/5/2023  di  definizione  delle  quote  di  compartecipazione  del  servizio
“Assistenza  domiciliare  per  anziani”,  espresse  in  percentuale  sul  costo  orario  medio  giornaliero  della  prestazione
(voucher), secondo la tipologia di fascia e il valore ISEE riportati nella tabella approvata nella stessa;

Dato atto della regolarità dei DURC, depositati agli atti d’ufficio dei seguenti gli organismi accreditati per l’erogazione
delle prestazioni oggetto del presente atto, giuste circolari del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 35/2010 e
dell’INPS n. 145/2010:

• Consorzio “DOMICARE” Prot. INAIL_40587121 del 3/10/2023 scad. 31/01/2024
• ODV “S.A.D.MA.T.” Prot. INPS_38015885 del 13/10/2023 scad. 10/2/2024
• Consorzio “Macramè” Prot. INAIL_41074684 del 2/11/2023 scad. 1/3/2024
• Cooperativa sociale “Asia” Prot. INAIL_41870158 del 28/12/2023 scad. 26/04/2024

Dato atto che si è proceduto all’acquisizione presso l’ANAC del numero di gara n. 9502101 e dei seguenti numeri di
CIG:

• Consorzio “DOMICARE” n. A03F8554F9
• ODV “S.A.D.MA.T.” n. A03F85FD37 
• Consorzio “Macramè” n. A03F86B720 
• Cooperativa sociale “Asia” n. A03F877109 

Dato atto che per l’intervento in oggetto si è proceduto all’acquisizione del seguente codice CUP n. H39I23000070006;
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Viste le  richieste  di  comunicazione antimafia,  depositate  agli  atti  d’ufficio,  effettuate  tramite  Banca  Dati  Nazionale
Antimafia (B.D.N.A.) ai sensi degli art. 91 D.Lgs 159/11 ed inoltrate alle Prefetture di competenza, nei confronti degli
organismi sottocitati, ad oggi in fase d’istruttoria:

1. Consorzio “DOMICARE” PR_COUTG_Ingresso_ 0066381_20230918 
2. ODV “S.A.D.MA.T.” PR_RCUTG_Ingresso_ 0142687_20221214
3. Consorzio “Macramè” PR_RCUTG_Ingresso_ 0075449_20230704
4. Cooperativa sociale “Asia” PR_RCUTG_Ingresso_ 0079433_20230713

Ritenuto opportuno  affidare il servizio in accreditamento “Assistenza domiciliare anziani”, a valere sui Fondi Quota
Servizi Fondo della povertà 2019, per un periodo di mesi 6 (sei),  gennaio – giugno 2024, per un importo complessivo
pari ad €. 512.500,00 compreso Iva che comprende l’imponibile pari ad €. 488.095,23 e l’Iva al 5% pari ad €. 24.404,77
(Iva istituzionale), ed un numero complessivo di ore pari a 25.000, per un valore del voucher orario pari a €. 19,52 oltre
Iva se dovuta (€. 20,50 compreso Iva), ai seguenti organismi accreditati definitivamente per l’erogazione delle prestazioni
nell’intero ambito territoriale, per l’importo a fianco di ciascuno indicato:

1. Consorzio  “DOMICARE”,  con  sede  legale  in  via  Martino  Anzi,  8,  Como,  P.I.  02050010350,  pec
consorziodomicare@pec.confcooperative.it, €. 181.220,00

2. ODV “S.A.D.MA.T.”  Servizio assistenza domiciliare, con sede legale in via Melacrino snc c/o Grande Ospedale
Metropolitano BMM di Reggio Calabria P.I. 92014080805, pec sadmat@onepec.it €. 93.275,00; 

3. Consorzio  “Macramè”,  con  sede  legale  in  via  Vallone  Petrara,  10/A Reggio  Calabria,  P.I.  02372250809,  pec:
consorzio.macrame@pec.it €. 170.560,00 

4. Società cooperativa sociale “Asia”, con sede legale in via Statale 184, I tratto n. 3 Gallico (R.C.), P.I. 01291590808,
pec asiacooperativasociale@pec.it € 67.445,00 

Preso atto che:

• sono state acquisite da parte dei rappresentanti legali degli organismi accreditati, con note depositate agli atti d’ufficio,
le autodichiarazioni,  ai  sensi  del  DPR n.  445/2000,  di  essere in  regola  con i  pagamenti  di  imposte e tasse o dei
contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti, di cui all’art. 94,
comma 6, del D. Lgs n. 36/2023;

• sono stati acquisiti dal Tribunale di Reggio Calabria – Ufficio locale del Casellario giudiziale, i certificati dei casellari
giudiziali dei rappresentanti legali e dei componenti del CdA degli organismi affidatari, di cui all’art. 94, comma 1, del
D. Lgs n. 36/2023;

• sono state verificate le posizioni debitorie degli organismi accreditati, i cui importi superano l’importo di €. 5.000,00,
nei confronti di Equitalia, ai sensi dell’art. 48-bis del DPR n. 602/73 secondo le disposizioni contenute nella circolare
della RGS n. 22 del 29/7/2008, emesse in data 18/12/2023 e depositate agli atti d’ufficio, da cui risulta che gli stessi
sono Soggetti non inadempienti;

• sono state acquisite dai soggetti affidatari le dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. 445/2000, e depositata agli atti
d’ufficio, sulla “Tracciabilità dei flussi finanziari” (Legge 13.08.2010, n. 136 e s.m.i.), recanti, altresì, l’indicazione del
conto corrente dedicato;

• sono state  verificate  le  situazioni  debitorie  degli  organismi  affidatari  relative  al  pagamento  delle  imposte  e  tasse
comunali come da attestazioni Hermes, depositate agli  atti  d’ufficio, da cui non risultano dei debiti  a carico degli
organismi;

Visto  lo schema di contratto, allegato al presente atto quale parti integrante e sostanziale, relativo all’affidamento del
servizio in accreditamento di “Assistenza domiciliare anziani”;

Dato atto che la somma complessiva per la realizzazione del servizio, di cui al presente atto, è pari a €. 512.500,00
compreso Iva ed è a valere sul Fondo Quota Servizi Fondo della povertà 2019 (QSFP); 

Dato atto che l’affidamento di cui al presente atto non rientra nelle limitazioni di cui all’art. 163 del D. Lgs n. 267/2000,
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trattandosi di spesa finalizzata a garantire il mantenimento del livello quantitativo e qualitativo del servizio esistente, da
impegnare a seguito della scadenza del contratto, così come previsto dalla lett. c), comma 5 del suddetto decreto;

Visti:

• la deliberazione di G.C. n. 914/1998 e s.m. i. “Regolamento Uffici e Servizi”;
• la deliberazione della G.C. n. 3 del 10.01.2012 “Regolamento degli Uffici e dei Servizi – Approvazione modificazioni

ed integrazioni all’art.30”;
• la deliberazione di C.C. n. 35 del 24/7/2023 con la quale è stato approvato Documento Unico di Programmazione

(DUP);
• la deliberazione di C.C. n. 36 del 24/7/2023 con la quale è stato approvato il bilancio di previsione finanziario per il

triennio 2023/2025;
• l’art. 107 del TUEL approvato con il D. Lgs n. 267/2000;
• l'art.  183,  comma 8,  del  D. Lgs n.  267/2000,  che prevede l’accertamento del  correlato programma dei  pagamenti

compatibile con gli stanziamenti di cassa e con i vincoli di finanza pubblica;
• gli artt. 82 e 84 del vigente regolamento di Contabilità dell’Ente;
• Attestato il rispetto delle disposizioni di cui alla Legge 136 del 13 agosto 2010 “ Tracciabilità dei flussi finanziari”.

DETERMINA

La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto,

1. Di affidare il servizio in accreditamento “Assistenza domiciliare anziani”, a valere sui Fondi Quota Servizi Fondo
della povertà 2019, per un periodo di mesi 6 (sei),  gennaio – giugno 2024, per un importo complessivo pari ad  €.
512.500,00 compreso Iva che comprende l’imponibile pari ad €. 488.095,23 e l’Iva al 5% pari ad €. 24.404,77  (Iva
istituzionale), ed un numero complessivo di ore pari a 25.000, per un valore del voucher orario pari a €. 19,52 oltre Iva
se dovuta (€. 20,50 compreso Iva), ai seguenti organismi accreditati definitivamente per l’erogazione delle prestazioni
nell’intero ambito territoriale, per l’importo a fianco di ciascuno indicato:

• Consorzio  “DOMICARE”,  con  sede  legale  in  via  Martino  Anzi,  8,  Como,  P.I.  02050010350,  pec
consorziodomicare@pec.confcooperative.it, €. 181.220,00

• ODV “S.A.D.MA.T.”  Servizio assistenza domiciliare, con sede legale in via Melacrino snc c/o Grande Ospedale
Metropolitano BMM di Reggio Calabria P.I. 92014080805, pec sadmat@onepec.it €. 93.275,00; 

• Consorzio  “Macramè”,  con  sede  legale  in  via  Vallone  Petrara,  10/A Reggio  Calabria,  P.I.  02372250809,  pec:
consorzio.macrame@pec.it €. 170.560,00 

• Società cooperativa sociale “Asia”, con sede legale in via Statale 184, I tratto n. 3 Gallico (R.C.), P.I. 01291590808,
pec asiacooperativasociale@pec.it € 67.445,00 

2. Di accertare ed impegnare la somma per la realizzazione del servizio di cui al presente atto, pari ad €. 512.500,00, sul
capitolo di entrata 2287, piano dei conti 2.1.1.1.1, annualità 2024 e sul corrispondente capitolo in uscita n. 1433881, piano
dei conti 1.3.2.99.999, annualità 2024, a valere sul Fondo Quota Servizi Fondo della povertà (QSFP) 2019, in favore dei
seguenti organismi e per l’importo a fianco di ciascuno indicato: 

• €. 181.220,00 - Consorzio “DOMICARE”, con sede legale in via Martino Anzi, 8, Como, P.I. 02050010350 
• €. 93.275,00 - ODV “S.A.D.MA.T.” Servizio assistenza domiciliare, con sede legale in via Melacrino snc c/o Grande

Ospedale Metropolitano BMM di Reggio Calabria P.I. 92014080805
• €.  170.560,00  -  Consorzio  “Macramè”,  con  sede  legale  in  via  Vallone  Petrara,  10/A  Reggio  Calabria,  P.I.

02372250809 
• € 67.445,00 -  Società cooperativa sociale “Asia”, con sede legale in via Statale 184, I tratto n. 3 Gallico (R.C.), P.I.

01291590808 
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3. Di accertare ed impegnare la somma di €. 250,00, quale importo di contributo della Stazione appaltante all’A.N.A.C.,
sui  Fondi  Quota  Servizi  Fondo  della  povertà  2019  (QSFP),  quale  importo  di  contributo  della  Stazione  appaltante
all’A.N.A.C., sul capitolo di entrata 2287, piano dei conti 2.1.1.1.1, annualità 2024 e sul corrispondente capitolo in uscita
n. 1433881, piano dei conti 1.3.2.99.999, annualità 2024, (gara n. 9502101);

4.  Di  accertare la  somma di  €.  10.000,00,  quale  quota  di  compartecipazione  delle  famiglie  sui  fondi  del  bilancio
comunale, sul capitolo in entrata 43101, piano dei conti 3.1.2.1.999, annualità 2024;

5.  Di  approvare  lo  schema  di  contratto,  allegato  al  presente  atto  quale  parte  integrante  e  sostanziale,  relativo
all’affidamento del servizio in accreditamento di “Assistenza domiciliare anziani”;

6. Di dare atto che:

• la presente determinazione è trasmessa al Servizio Finanziario per gli adempimenti di cui al comma 7 dell’art. 183 del
D. Lgs. n. 267/2000; 

• ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  all'art.  183,  comma 8,  del  D.  Lgs n.  267/2000,  è  stato accertato che il  correlato
programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di cassa e con i vincoli di finanza pubblica;

• ai sensi dell’art.  6 bis della L. n.241/1990 e dell’art.  1 co. 9 lett. e) della L. n. 190/2012 non sussistono cause di
conflitto di interesse, anche potenziale nei confronti del dirigente e del responsabile del servizio, responsabile altresì
del presente procedimento;

• il presente provvedimento è coerente con le previsioni ed i contenuti programmatori del DUP 2023/2025 approvato con
deliberazione C.C. n. 35 del 24/7/2023;

• ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  quanto  disposto  dall’art.  147  bis,  comma 1,  del  D.  Lgs.  n.  267/2000  e  dal  relativo
regolamento comunale sui controlli interni,il presente provvedimento, non comporta ulteriori riflessi diretti o indiretti
sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente;

• mediante  la  pubblicazione  nella  sezione  “Amministrazione  Trasparente”  sul  sito  internet  dell’Ente,  si  assolve  al
disposto dell’art.37 del D.Lgs. n. 33/2013 che prevede gli obblighi di pubblicazione ai sensi dell’art.1 comma 32 L.
190/2012, e ai sensi dell’art.28, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023;

• sono state acquisite da parte dei rappresentanti legali degli organismi accreditati, con note depositate agli atti d’ufficio,
le autodichiarazioni,  ai  sensi  del  DPR n.  445/2000,  di  essere in  regola  con i  pagamenti  di  imposte e tasse o dei
contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti, di cui all’art. 94,
comma 6, del D. Lgs n. 36/2023;

• sono stati acquisiti- al Tribunale di Reggio Calabria – Ufficio locale del Casellario giudiziale, i certificati dei casellari
giudiziali dei rappresentanti legali e dei componenti del CdA degli organismi affidatari;

• sono state verificate le posizioni debitorie degli organismi accreditati, i cui importi superano l’importo di €. 5.000,00,
nei confronti di Equitalia, ai sensi dell’art. 48-bis del DPR n. 602/73 secondo le disposizioni contenute nella circolare
della RGS n. 22 del 29/7/2008, emesse in data 18/12/2023 e depositate agli atti d’ufficio, da cui risulta che gli stessi
sono Soggetti non inadempienti;

• sono state  verificate  le  situazioni  debitorie  degli  organismi  affidatari  relative  al  pagamento  delle  imposte  e  tasse
comunali come da attestazioni Hermes, depositate agli  atti  d’ufficio da cui  non risultano dei debiti  a carico degli
organismi;

• è stata verificata la regolarità dei DURC degli organismi accreditati, depositati agli atti d’ufficio, giuste circolari del
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 35/2010 e dell’INPS n. 145/2010;

• sono state effettuate le richieste di comunicazione antimafia, ai sensi degli artt. 83 comma 3, lettera e) e 91, comma 1,
lettera a)  del  Codice effettuate mediante la Banca Dati  Nazionale Antimafia (B.D.N.A.),  a  carico degli  organismi
accreditati, a tutt’oggi in istruttoria;

• sono state acquisite dai soggetti affidatari le dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. 445/2000, e depositata agli atti
d’ufficio, sulla “Tracciabilità dei flussi finanziari” (Legge 13.08.2010, n. 136 e s.m.i.), recanti, altresì, l’indicazione del
conto corrente dedicato;

• il servizio di cui al presente atto sarà assoggetto al rispetto della normativa in materia di tracciabilità dei pagamenti e
dei flussi finanziari connessi, ai sensi di quanto stabilito dalla Legge 13/08/2010 n. 136;

• sono state acquisite le dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R.445/2000 sulla “Tracciabilità dei flussi finanziari”
(Legge 13.08.2010, n. 136 e s.m.i.), recanti, altresì, l’indicazione dei seguenti conti correnti dedicati all’appalto di che
trattasi e identificati dai seguenti codici IBAN:

• Consorzio “DOMICARE” – IBAN: IT96X0501812800000012214037 intestato allo stesso creditore presso BANCA
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ETICA - Filiale di Reggio Emilia;
• Servizio assistenza  domiciliare  “ODV SADMAT” -  IBAN:  IT91H0501803400000012410114 intestato  allo  stesso

creditore presso BANCA POPOLARE ETICA;
• Consorzio  “Macramè”  –  IBAN:  IT26Q0501803400000011534955  intestato  allo  stesso  creditore  presso  BANCA

Etica- Filiale di Napoli; 
• Società cooperativa sociale  “Asia” –  IBAN: IT80U0200816303000003776710 intestato allo stesso creditore presso

UNICREDIT.

Firmato elettronicamente dal Responsabile di Procedimento
Giovanna Laganà
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Servizio Finanziario e di Ragioneria dell'Ente

Visto di copertura finanziaria ai sensi dell'art. 153 comma 5 del D.Lgs 267/2000 assunta con gli impegni
di seguito elencati registrati sul bilancio, nell'ambito della disponibilità finanziaria sullo stesso accertata:

Cap. PDC IMP/ACC Num. Anno VAR. N. Anno LIQ. Num. Anno 

2287 2.1.1.1.1 ACC 132 2024 

1433881 1.3.2.99.999 IMP 463 2024 

1433881 1.3.2.99.999 IMP 464 2024 

1433881 1.3.2.99.999 IMP 465 2024 

1433881 1.3.2.99.999 IMP 467 2024 

2287 2.1.1.1.1 ACC 133 2024 

1433881 1.3.2.99.999 IMP 469 2024 

43101 3.1.2.1.999 ACC 266 2024 

E' copia conforme all'originale.

Reggio Calabria, Li ______________

                      Il Funzionario Responsabile

                      _______________________
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